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 Da qualche giorno siamo entrati  ufficialmente nel tem-
po estivo. Le giornate di sole e l’attesa del meritato ripo-
so ci aprono al desiderio di liberarci un po’ dalla fatica del 
lungo inverno, e poter cogliere nella misura del possibile 
l’opportunità di un tempo prezioso per la nostra salute 
mentale e fisica, tempo chiamato “libero”.
Tuttavia è così libero questo tempo da farci pensare tal-
volta che in questi mesi anche la Chiesa e il nostro impe-
gno come cristiani debba vivere una pausa. 
Eppure  proprio l’estate e la vacanza non dovrebbero con-
trastare la nostra fede, ma anzi rafforzarla, darci la pos-
sibilità di cogliere tempi più distesi per vivere e riempire 
il nostro spirito.
Il papa emerito Benedetto XVI ha detto che “il tempo li-
bero è certamente una cosa bella e necessaria, ma se non 
ha un centro interiore esso finisce per essere un tempo 
vuoto che non ci rinforza e ricrea”.
Dunque “vacanza” che deriva dal latino  “vacare” (essere 
vuoto”) non come tempo vuoto, inutile ma come tempo di 
libertà. Tempo riempibile di senso:  in fondo ogni dimen-
sione della vita dell’uomo ( 365 giorni all’anno)  dovrebbe 
averlo.
Laicamente parlando i latini parlavano di “otium” come 
un tempo dello stare lontano dalle attività ordinarie per 
dedicarsi ad altro, a ciò che durante l’anno occupava nor-
malmente le nostre giornate.
Ma lo stare con Dio non è una attività, non è un impegno 
a ore, ma una dimensione essenziale, trasversale e conti-
nua del nostro essere uomini e donne proprio come respi-

rare mangiare, amare e vivere appunto.
Ecco che la “vacanza” qualunque essa sia, fuori porta o 
a casa. dovrebbe favorire e approfondire il gusto genu-
ino dello stare con Gesù, scoprire con maggiore calma 
qualcosa su di noi, approfittando di ogni istante di que-
sto tempo prezioso per aumentare l’accoglienza verso le 
persone che durante l’anno abbiamo trascurato per i ritmi 
frenetici, in particolare le persone della famiglia, quelle 
che abitano lontano e che da tempo non sentiamo soprat-
tutto i nostri malati, gli anziani,  verso coloro, e sono tanti, 
che non possono fruire né di vacanze né di quiete.
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Cercare così momenti per una chiacchierata distesa con vecchi amici o per un silenzio condiviso davanti ad un panora-
ma emozionante, usare  il tempo delle ferie per dedicarsi dunque  a ciò che conta nella vita, anche con maggiore energia. 
Ma al centro delle nostre settimane estive deve esserci, come elemento identificativo della nostra fede vissuta, sem-
pre l’Eucaristia: l’incontro con il Risorto! Per i giovani un tempo per vivere significative esperienze: movimenti e associa-
zioni organizzano campi di lavoro missionari, viaggi per conoscere e incontrare altre realtà, popoli e culture.  Insomma 
la vacanza per tutti, giovani e anziani, per rammentare meglio ciò che siamo: fatti a immagine di Dio, chiamati in queste 
settimane ad immergerci nel tempo della bellezza di un tempo quello creativo che ci consentirà di tornare agli impegni 
quotidiani davvero “ri-creati”, rinfrancati e più ricchi nel significato più pieno del termine, senza stress e nostalgie di 
vuote evasioni, ma più contenti e con la voglia di ricominciare.                                                                                        Padre Francesco

continua da pagina 1

 A fondamento dei titoli con i quali è venerata la Vergine 
Maria vi è la sua fede. Anche la cugina Elisabetta, all’inizio 
del dialogo che san Luca ci narra, fa riferimento a questa 
fede.
La fede di Maria, esemplare per tuti i credenti, è fiducia nel-
la parola del Signore, che si fa collaborazione col suo piano 
di salvezza. Così Maria concepisce il Verbo nel suo grembo 
e diviene la Madre del Signore. La sua fede non è inerte, ma 
disponibilità in piena libertà, cooperazione all’azione di Cri-
sto redentore, coinvolgimento senza riserve della sua per-
sona.
E’ nella fede che Maria sviluppa la consapevolezza di sé 
stessa. Rispondendo ad Elisabetta , si autodefinisce con la 
parola “serva”. E’ in questa parola l’orizzonte e la consisten-
za del suo essere e del suo agire.
E’ ancora nella fede che Maria parla della sua umiltà: Maria 
si identifica con i piccoli e i semplici, cioè con coloro che 
fanno affidamento solamente nel Signore e che sono da lui 
prediletti.
Da questa fede umile sgorga la preghiera di Maria, il Magni-
ficat. La preghiera è sempre espressione di fede, e nasce 
dalla consapevolezza della propria umiltà. La preghiera che 
sgorga dalla fede assume poi molte voci nelle quali la cono-
sciamo e la pratichiamo: invocazione, richiesta di perdono, 
lamentazione, meditazione sapienziale, lode.
Il Magnificat è il testo della preghiera di Maria, in un certo 
senso il suo discorso più lungo riportato nei vangeli, in esso 
risuona soprattutto la lode. Maria loda il Signore per le sue 
opere a favore del suo popolo, la chiave di letture delle quali 
è la misericordia. Chi è umile non può che interpretare l’a-
zione di Dio come misericordia in atto. Affinché la lode pos-
sa estendersi a tutta la storia delle azioni di Dio a favore di 
chi confida in lui, è necessaria, in chi prega, la memoria. E’ 
così che Maria canta le grandi opere di Dio. 
Ma queste opere di salvezza hanno ribaltato le sorti umane. 
Nelle parole di Maria c’è questa consapevolezza perché lei 
ha sperimentato il rovesciamento delle sorti: ha visto la cu-
gina sterile diventare feconda e lei stessa ha concepito pur 
essendo vergine.
La preghiera e la fede di Maria diventano un impegno di vita 
per noi. Maria è l’ideale di ogni cristiano, nella sua vita e nel 
suo destino. Quello che contempliamo in Maria  lo interpre-
tiamo alla luce del suo essere prima di tutta la comunità dei 
credenti in Cristo. Parlare dell’Assunzione di Maria nella 
gloria è parlare del nostro destino di gloria.

Don Gianfranco

Maria è Assunta in cielo: 
esultano le schiere degli angeli

IN MEMORIA DI 
PADRE AMBROGIO RAVASI

  Padre Ambrogio Maria Ravasi se 
ne è andato nel silenzio, con la sua so-
lita discrezione e semplicità. Il grande 
dono che ha fatto alla nostra comunità 
è scritto nei cuori di tanti che si acco-
stavano a lui per la confessione, per 
una parola, per la celebrazione della 
Santa Eucaristia dalle quali trapela-
va, come ha detto anche il Vescovo 
nell’omelia al suo funerale: “la sua 
“sequela Christi” tanto appassionata. 

Essa rivelava un contatto profondo con Dio scaturito dalla 
fedeltà alla consacrazione religiosa che sant’Antonio Maria 
Zaccaria ha posto sotto il segno dei santi Paolo e Barnaba. 
Come loro fu sollecito nell’apostolato perché lo precedeva 
nei divini misteri. La docilità allo Spirito di Cristo lo rendeva 
sempre più umile e silenzioso… quante volte nell’intimo del 
suo cuore avrà proclamato: “Sì, o Signore, io credo che tu sei 
il Cristo, il Figlio di Dio” e come si sarà affidato alla Madonna 
della divina Provvidenza per confermare la fede nella vita.” 
Lode a Dio e attenzione alla persona. Estrema disponibilità al 
servizio. L’ultima volta che è venuto a Zelo è stato il 22 marzo, 
quinta domenica di quaresima per le prime confessioni. La 
sofferenza era già ben visibile sul suo volto, ma non ha volu-
to mancare. Quando parlavo con lui per la celebrazione delle 
messe o per le confessioni, rispondeva sempre con immedia-
tezza, anzi era lui stesso a dirmi la sua disponibilità a venire in 
parrocchia soprattutto quando io mi facevo un  po’ scrupolo 
sia per la sua età, ma anche per la strada. Ma lui mi risponde-
va sempre che non mi dovevo preoccupare.  Così continua il 
vescovo : “in lui divenne autentica l’adesione ai voti e ad ogni 
altro suggerimento dello Spirito per accogliere e fondere in 
sintesi spirituale e lieta l’esempio delle sorelle Marta e Maria 
di Betania. La sequela divenne “amicitia Christi. Egli seppe 
stare in attento ascolto ai piedi del maestro, come Maria, ed 
offrendo il suo servizio, come Marta, alla fraterna casa re-
ligiosa e al Collegio nell’apprezzato impegno educativo”.  Al 
termine del suo funerale il vescovo mi ha detto che ho perso 
un collaboratore. Certo, è vero, ma soprattutto un esempio 
di sacerdote vero, con una forte carica spirituale, una cono-
scenza intellettuale profonda ed una umiltà silenziosa che lo 
rendeva grande proprio per la sua totale disponibilità a Dio 
ed ai fratelli.  Per lui pregheremo per ringraziare il Signore 
per tutto il bene che ci ha donato in tanti anni di servizio alla 
nostra comunità.

Don Gianfranco



LAUDATO Sì
Lettera Enciclica del Santo Padre Francesco sulla cura della casa comune
  Uno sguardo d’insieme

«Che tipo di mondo desideriamo trasmettere a coloro che 
verranno dopo di noi, ai bambini che stanno crescendo?» 
(160). Questo interrogativo è al cuore della Laudato si’, l’atte-
sa Enciclica sulla cura della casa comune di Papa Francesco. 
Che prosegue: «Questa domanda non riguarda solo l’am-
biente in modo isolato, perché non si può porre la questio-
ne in maniera parziale», e questo conduce a interrogarsi sul 
senso dell’esistenza e sui valori alla base della vita sociale: 
«Per quale fine siamo venuti in questa vita? Per che scopo 
lavoriamo e lottiamo? Perché questa terra ha bisogno di 
noi?»: se non ci poniamo queste domande di fondo – dice il 
Pontefice – «non credo che le nostre preoccupazioni eco-
logiche possano ottenere effetti importanti». L’Enciclica 
prende il nome dall’invocazione di san Francesco, «Laudato 
si’, mi’ Signore», che nel Cantico delle creature ricorda che la 
terra, la nostra casa comune, «è anche come una sorella, con 
la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre bella 
che ci accoglie tra le sue braccia» (1). Noi stessi «siamo terra 
(cfr Gen 2,7). Il nostro stesso corpo è costituito dagli elemen-
ti del pianeta, la sua aria è quella che ci dà il respiro e la sua 
acqua ci vivifica e ristora» (2). Ora, questa terra, maltrattata 
e saccheggiata si lamenta e i suoi gemiti si uniscono a quelli 
di tutti gli abbandonati del mondo. Papa Francesco invita ad 
ascoltarli, sollecitando tutti e ciascuno – singoli, famiglie, col-
lettività locali, nazioni e comunità internazionale – a una «con-
versione ecologica», secondo l’espressione di san Giovanni 
Paolo II, cioè a «cambiare rotta», assumendo la bellezza e la 
responsabilità di un impegno per la «cura della casa comune». 
Allo stesso tempo Papa Francesco riconosce che «Si avverte 
una crescente sensibilità riguardo all’ambiente e alla cura del-
la natura, e matura una sincera e dolorosa preoccupazione per 
ciò che sta accadendo al nostro pianeta» (19), legittimando uno 
sguardo di speranza che punteggia l’intera Enciclica e manda a 
tutti un messaggio chiaro e pieno di speranza: «L’umanità ha 
ancora la capacità di collaborare per costruire la nostra casa 
comune» (13); «l’essere umano è ancora capace di intervenire 
positivamente» (58); «non tutto è perduto, perché gli esseri 
umani, capaci di degradarsi fino all’estremo, possono anche 
superarsi, ritornare a scegliere il bene e rigenerarsi» (205). 
Papa Francesco si rivolge certo ai fedeli cattolici, riprenden-
do le parole di san Giovanni Paolo II: «i cristiani, in particolare, 
avvertono che i loro compiti all’interno del creato, i loro doveri 
nei confronti della natura e del Creatore sono parte della loro 
fede» (64), ma si propone «specialmente di entrare in dialogo 
con tutti riguardo alla nostra casa comune» (3): il dialogo per-
corre tutto il testo, e nel cap. 5 diventa lo strumento per af-
frontare e risolvere i problemi. Fin dall’inizio Papa Francesco 
ricorda che anche «altre Chiese e Comunità cristiane – come 
pure altre religioni – hanno sviluppato una profonda preoc-
cupazione e una preziosa riflessione» sul tema dell’ecologia 
(7). Anzi, ne assume esplicitamente il contributo, a partire da 
quello del «caro Patriarca Ecumenico Bartolomeo» (7), ampia-
mente citato ai nn. 8-9. A più riprese, poi, il Pontefice ringrazia 
i protagonisti di questo impegno – tanto singoli quanto asso-
ciazioni o istituzioni –, riconoscendo che «la riflessione di innu-

merevoli scienziati, filosofi, teologi e organizzazioni sociali [ha] 
arricchito il pensiero della Chiesa su tali questioni» (7) e invita 
tutti a riconoscere «la ricchezza che le religioni possono offri-
re per un’ecologia integrale e per il pieno sviluppo del genere 
umano» (62). 
L’itinerario dell’Enciclica è tracciato nel n. 15 e si snoda in sei 
capitoli. Si passa da un ascolto della situazione a partire dalle 
migliori acquisizioni scientifiche oggi disponibili (cap. 1), al con-
fronto con la Bibbia e la tradizione giudeo-cristiana (cap. 2), 
individuando la radice dei problemi (cap. 3) nella tecnocrazia 
e in un eccessivo ripiegamento autoreferenziale dell’essere 
umano. La proposta dell’Enciclica (cap. 4) è quella di una «eco-
logia integrale, che comprenda chiaramente le dimensioni 
umane e sociali» (137), inscindibilmente legate con la questio-
ne ambientale. In questa prospettiva, Papa Francesco propo-
ne (cap. 5) di avviare a ogni livello della vita sociale, economica 
e politica un dialogo onesto, che strutturi processi decisionali 
trasparenti, e ricorda (cap. 6) che nessun progetto può essere 
efficace se non è animato da una coscienza formata e respon-
sabile, suggerendo spunti per crescere in questa direzione a 
livello educativo, spirituale, ecclesiale, politico e teologico. Il 
testo termina con due preghiere, una offerta alla condivisione 
con tutti coloro che credono in «un Dio creatore onnipoten-
te» (246), e l’altra proposta a coloro che professano la fede 
in Gesù Cristo, ritmata dal ritornello «Laudato si’», con cui 
l’Enciclica si apre e si chiude. Il testo è attraversato da alcuni 
assi tematici, affrontati da una varietà di prospettive diver-
se, che gli conferiscono una forte unitarietà: «l’intima rela-
zione tra i poveri e la fragilità del pianeta; la convinzione che 
tutto nel mondo è intimamente connesso; la critica al nuovo 
paradigma e alle forme di potere che derivano dalla tecno-
logia; l’invito a cercare altri modi di intendere l’economia e il 
progresso; il valore proprio di ogni creatura; il senso umano 
dell’ecologia; la necessità di dibattiti sinceri e onesti; la grave 
responsabilità della politica internazionale e locale; la cultu-
ra dello scarto e la proposta di un nuovo stile di vita» (16).



4

 Giovedì 18 giugno un nutrito gruppo di parrocchia-
ni di Zelo e di Mignete hanno vestito per una giornata 
gli abiti del pellegrino e guidati dal parroco Don Gian-
franco hanno  fatto visita alla città natale del grande 
papa e santo Giovanni XXII.
Dopo il ritrovo davanti alle scuole di Zelo, in una cor-
nice di sole e di spensieratezza, abbiamo raggiunto 
agevolmente la località “Sotto il Monte”, in provincia 
di Bergamo, da sempre legata al suo pontefice, figlio 
orgoglioso di questa terra di grandi lavoratori e di 
tanti immigrati che negli anni hanno lasciato questo 
luogo natio per andare a cercare lavoro all’estero.
E arrivando siamo stati accolti proprio dalla sobrietà 
e dalla grande ospitalità di questo luogo e dei suoi abi-
tanti dove giungono a migliaia i pellegrini e i visitatori 
ogni anno per conoscere sempre meglio la figura del 
papa che ha cambiato la storia della Chiesa moderna.
Sotto un sole piacevole abbiamo risalito dunque  il 
viale alberato fino alla casa del pellegrino: prima no-
stra meta.
Una moderna struttura che accoglie i visitatori attra-
verso un interessante percorso multimediale sui luo-
ghi giovannei.
Ma la nostra attenzione e stata subito indirizzata dal-
la guida alla mole del bianco Santuario posto in cima 
al paese che abbiamo agevolmente raggiunto. Qui una 
grande sorpresa per molti: sulla destra del grande e 
luminoso sagrato abbiamo scoperto il “Giardino della 
pace” inaugurato in occasione della canonizzazione di 
papa Giovanni. Un polmone verde circondato da alti pi-
loni di ferro ai quali sono stati attaccati calamite con 
preghiere e richieste di benedizioni. Uno spazio que-
sto tanto contenuto quanto sorprendente per i tanti 
rimandi teologici sulla vita del papa e la sua profonda 
spiritualità. Con la guida che richiamava ad ogni me-
tro le tante frasi riportate sul semplice selciato fatto 
di tante pietre diverse abbiamo meditato su di una in 
particolare che diceva:” dobbiamo cercare sempre ciò 
che ci unisce, mai quello che ci divide”. Non poteva es-
serci migliore esordio di riflessione per tutti noi con 
l’aiuto del santo bergamasco. Tra giochi d’acqua in un 

PELLEGRINAGGIO A SOTTO IL MONTE
clima di grande raccoglimento siamo giunti alla fine 
davanti ad una imponente statua bianca di papa Gio-
vanni immortalato nel gesto di benedire il visitatore.
A pochi metri una piccola entrata dove noi pellegrini 
siamo entrati, non senza qualche difficoltà, nella buia 
e commovente cripta “Oboedientia et Pax”. Una crip-
ta assai suggestiva, illuminata solo da fioche luci e da 
faretti che illuminano discretamente la teca, posta al 
centro,  in cui è riposto il calco in bronzo dorato del 
viso e della mano del papa eseguiti dopo la sua mor-
te dal maestro Giacomo Manzu; continuando appena 
oltre, il grande crocifisso bianco dove l’occhio del pel-
legrino finisce per riposare, a testimonianza della no-
stra comune fede in Cristo.
Risalendo nella chiesa, eretta parrocchia nei primi del 
‘900, e Santuario nel 1929 consacrato proprio dall’al-
lora vescovo Angelo Roncalli,  ancora una affascinate 
successione di altri luoghi ( l’effige della Madonna 
nera di Czestochowa e un quadro intarsiato con il ri-
tratto di papa Roncalli) anch’essi mete per ogni pelle-
grino in visita, che desidera incontrare il Signore nella 
confessione e nella preghiera personale.
Verso le 12 abbiamo celebrato tutti insieme la santa 
messa presieduta dal parroco Don Gianfranco, allie-
tati dalle musiche e dai canti eseguiti da un organista 
del luogo.
Sempre in movimento ma contenti per le tante espe-
rienze vissute una brevissima ma doverosa sosta nel-
la chiesa parrocchiale “Santa Maria” dove il giovane 
Angelo ha ricevuto il battesimo. E finalmente il tanto 
sospirato momento del pranzo che è stato ottimo e 
abbondante offertoci nella “casa del pellegrino”, 
Dunque dopo una breve pausa caffè - la stanchezza 
cominciava ad affiorare-  le ultime due importanti tap-
pe del nostro viaggio.
La casa natale di  papa Giovanni: un complesso di ca-
scine, tipico della zona, ben ristrutturato e oggi alle-
stito a museo con tanti oggetti appartenenti al santo 
padre e alla sua famiglia. Un salto nel tempo e nella 
vita di allora e soprattutto nel luogo dove il papa ha 
mosso i primi passi nella vita e nella fede semplice ma 
forte sotto lo sguardo dei suoi genitori.
Da qui poche centinaia di metri, sull’altro versante 
della collina, la casa estiva di papa Giovanni, chiama-
ta “Ca Maitino”: una lunga storia alle spalle e che oggi 
conserva, sotto l’amorevole cura delle suore, cimeli e 
tanti ricordi di papa Giovanni.
Don Gianfranco sulla via del ritorno ci ha regalato una 
bella sorpresa finale: la visita ad una chiesa incante-
vole medievale, immersa nei verdi boschi della zona, 
( abbazia sant’Egidio in Fontanella)  che ha catturato 
la nostra ammirazione, luogo storico notevole anche 
perché residenza per molti anni del poeta e sacerdote 
padre David Turoldo. Così pieni di immagini e di emo-
zioni abbiamo ripreso la strada del ritorno, grati al Si-
gnore per aver riscoperto la bellezza di papa Giovanni 
e del suo pensiero. Porteremo queste cose nelle no-
stre comunità con gioia!

p. Francesco
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CALENDARIO LITURGICO:  LUGLIO E AGOSTO 2015

 Mercoledì 8
ore 	 8,30:	 S. Messa def. Moro Pasqua 
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maria e Domenico

 Giovedì 9
ore 	 8,30:	 S. Messa def. Brugnoli Luigia, Battista 

e Giulio
ore	 18,00: 	 S. Messa def. Venturini Ismaele e Ade-

laide

 Venerdì 10 
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Sottile Maria   
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giovanna e Gabriella 

 Sabato 11 
 S. Benedetto, abate
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Valentina e Francesco
ore	  16,00:	 Battesimo di Aidan Cortico Perez
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Selleri Natalina 

 Domenica 12 
 XV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Peccati Marino e Aurelia
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Lombardo Domenico
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Bonizzoli Giovanni, Anto-

nio e Brigida
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Antonio Venturini

 Lunedì 13
ore	 8,30:	 S. Messa def. Arioli Pietro ed Erba Rosetta
ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Galloni e Fioravanti

 Martedì 14 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Francesco e 

Santina

 Mercoledì 15 
 San Bonaventura, 
 vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Erba Zeno
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla in Polgatti

 Giovedì 16 
 Beata Vergine Maria del Monte Carmelo
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Oreglio Orazio

Mercoledì 1 Luglio
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Erba Zeno
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Guidone Vittorio

Giovedì 2
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Galloni Enrico e Giu-

ditta (leg.)
Ore 18,00: 		  S. Messa def. Crespiatico Giuseppi-

na e Giovanni

Venerdì 3
S. Tommaso, Apostolo
Ore 8,30: 		  S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 11,00: 		  Matrimonio di Ciarelli Angelo e Di 

Rocco Daniela 
Ore 18,00: 	 	 S. Messa def. fam. Galbiati e Pizzi

Sabato 4 
S. Alberto, vescovo e patrono 
secondario della diocesi
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio e 

Rosetta (leg.)
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Plebani Riccardo
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Bassi Giuseppe, Lui-

gi, Rosina e Daria Lucchini

Domenica 5 
XIV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	  8,00 : 	 S. Messa def. Donola Leontino e 

Sporzon Elia
Ore	  10,00: 	 S. Messa def. Giuliani Pietro
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Novasconi Agnese
Ore	  12,00: 	 Matrimonio: Massi Luigi e Pettina-

ri Laura 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Penati Giuseppe

Lunedì 6 
S. Maria Goretti, vergine e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 

Mariella e Tonino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lombardi Gabriele e 

fam. Corazza

Martedì  7
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bersani Elda
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla
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Ore	  18,00:	 S. Messa def. Carmine, Gaetano e 
Anna

Venerdì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Erba Zeno

Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Erba Zeno
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sterza Carlo (leg.)

Domenica 19 
XVI DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Brambilla Domenico, 

Giuseppe e Paola 
Ore	  10,00:	 S. Messa def. Toninelli Giovanna e 

Angelo 
Ore 	 11,00:	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 

e Giovanni
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Castellotti Marcellina 

e Luigi

Lunedì 20
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Farina e Ron-

delli
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Corne-

lia, e fam. Boselli

Martedì  21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Boselli Cesare
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Erba Zeno

Mercoledì 22 
S. Maria Maddalena
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Ivo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fasciano Serafina

Giovedì  23 
S. Brigida di Svezia, Patrona d’Europa
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Erba Annunciata 

Bricchi (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Baduini Daniele 

Venerdì 24 
S. Gualtero
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Gruppi  Sante e Paola 

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Acanfora Anna e Matrone 
Pasquale 

 Sabato 25 
 S. Giacomo, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Abbà Bice
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Magnaghi Angelo

 Domenica 26 
 XVII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa pro Populo 
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Locatelli Stefanino ed 

Ernestina 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto e Marazzi-

na Rosalia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

 Lunedì 27
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Guercetti Luigi, Assunta, 

Ermanno e Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Mario e Gio-

vanna

 Martedì  28 
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Bersani Maria 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Bernocchi Santina e fam.

Mercoledì 29 
S. Marta
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore	 18,00:	 S. Messa per le anime sante del Purga-

torio

 Giovedì 30 
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Negroni Rosetta e Abbon-

dio

 Venerdì 31 
 S. Ignazio di Loyola, sacerdote
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Brambilla Domenico e 

Maria 
Ore	 18,00:	 S. Messa fam. Bertazzoli
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Dorina

 Lunedì 10 
 S. Lorenzo, diacono e martire
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	 18,00:	 S. Messa pro offerente

 Martedì  11 
 S. Chiara d’Assisi, vergine
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

 Mercoledì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa Pro Populo

 Giovedì 13 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Bossi Lorenzo, 
		  Giacomo e Lara  
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente 

 Venerdì 14 
 S. Massimiliano Maria Kolbe, 
 sacerdote e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Peccati Marino 
		  e Aurelia 

 Sabato 15 
 ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ore	  8,30: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. fam. Guercetti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Lina, fam. 

Martinenghi 

 Domenica 16 
 XX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 

Domenico e Domenica 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Giulio, 
		  Marino, Elia

 Lunedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente 

 Sabato 1 AGOSTO
 S. Alfonso Maria de Liguori, 
 vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Passerini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melchiorre Giovanni e 

Lombardo Maria 

 Domenica 2 
 XVIII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa Giuseppe, Giorgio e Nilde In-

vernizzi
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. Alberti Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tinini Pietro

 Lunedì 3 
Ore	 8,30: 	 S. Messa per necessità particolari
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto

 Martedì  4 
 S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Veronesi Virginia

 Mercoledì 5 
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  don Gianfranco, don Ferdinando
Ore	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

 Giovedì 6 
 TRASFUGURAZIONE DEL SIGNORE
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Baduini Daniele
Ore	 18,00:	 S. Messa pro offerente

 Venerdì 7 
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa Pro Populo

 Sabato 8 
 S. Domenico, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vaiani Luigi

 Domenica 9
  XIX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. Brunetta Piero
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NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
PADRE FRANCESCO:  Mignete Tel. 02.9065172 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Martedì 18
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Baduini Daniele
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Maiello Antonio

Mercoledì 19 
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

Giovedì 20 
S. Bernardo, abate 
e dottore della Chiesa
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def.  Sfogliarini Giuseppe, 

Giancarlo e Giuseppina (leg.)

Venerdì 21 
S. Pio X, papa
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Cesarino Vaiani 

Sabato 22 
Beata Vergine Maria regina
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa Pro Populo 

Domenica 23 
XXI DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa  Pro Populo
Ore	 10,30:	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Oreglio Edoardo

Lunedì 24 
S. Bartolomeo, apostolo
ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gino, Marino e Arturo
ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

 Martedì  25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa pro offerente

 Mercoledì 26 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

 Giovedì  27 
 S. Monica
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente 
Ore	 18,00:	 S. Messa pro offerente

 Venerdì 28 
 S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente 

 Sabato 29 
 Martirio di S. Giovanni Battista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Grazioli Marina e Bassia-

no (leg.)

 Domenica 30
  XXII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	  8,00 : 	 S. Messa Luppo Luigi 
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Pizzi Giovanni e Adriana
Ore	  16,00: 	 S. Messa def. Gola Valter: a Bisnate.
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trisi Costantino, Domeni-

ca e Panfilo

 Lunedì 31
ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Erba Zeno
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  La celebrazione dei sacra-
menti è sempre un momento 
importante nella vita di una par-
rocchia non solo perché sono 
eventi di festa, ma in particola-
re perché ci aiutano a compren-
dere che ancora è possibile fare 
esperienza di Dio nelle famiglie. 
Certo rimane  il fatto che non 
per tutti c’è la piena consape-
volezza del dono che si celebra 
e che si riceve. Ma è sempre un 
seme che viene piantato nella 
vita di questa ragazzi e ragazze.  
Andrà coltivato sicuramente; 
chiederà disponibilità a prose-
guire nel cammino; avrà biso-
gno del sostegno delle famiglie.  
Tutto questo è vero e necessa-
rio perché il dono sacramentale 
sia accolto e reso vivo. Ora sta 
a noi come comunità cristia-
na permettere di far crescere 
questo seme cercando di non 
far inaridire il terreno, ma te-
stimoniando con gioia la nostra 
fede in Colui che si dona a noi 
per renderci testimoni del suo 
amore. 

P. S . :  L e  fo t o g r a f i e  d e l l a 
Prima Comunione saranno 
pubblicate sul numero di set-
tembre insieme a quelle del 
Grest e dei Campi Scuola.

ABBIAMO CELEBRATO L’AMORE DI DIO 
PER MEZZO DEL DONO DEI SACRAMENTI

MOMENTI DI GRAZIA E DI FESTA:
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 247 - LUGLIO 2015

Notizie dall’Oratorio
  Il Ciclo “Insieme a Mignete”, voluto e programmato dal nuovo 

consiglio direttivo,  tra Maggio e Giugno ha racchiuso moltepli-
ci appuntamenti che hanno visto una buona partecipazione sia 
di pubblico sia di effettivi partecipanti. 
I vari tornei (pallavolo, calcetto, scopa, briscola e pingpong) 
hanno riscosso un buon successo e tutti  i partecipanti si sono 
affrontati nel pieno rispetto delle regole e del rispetto recipro-
co.  Si è aperto, inoltre,  il ciclo “Mignete in Teatro” che il 20 giu-
gno ha proposto il primo spettacolo con la tecnica delle ombre 
cinesi... “La principessa Erbolina e il Drago” ... con i testi scritti 
da Padre Francesco e Mara Moroni ...  e il 27 di Giugno il secon-
do spettacolo con la tecnica dei burattini... “La principessa de-
gli Specchi”.
Le premiazioni di tutti i tornei saranno fatte nella serata del 4 
Luglio, in occasione della “Serata Karaoke” dove oltre che can-
tare in compagnia potremo assaporare una squisita fetta di 
anguria.
Domenica 12 Luglio.... mangiamoci un bel trancio di pizza e be-
viamoci una bibita tutti in compagnia... 
L’Oratorio di Mignete inoltre ha aderito al progetto “Oratori 
Sicuri”, promossa dall’Associazione NOI, per l’acquisto di un 
defibrillatore... in oratorio troverete tutta la documentazione 
e potrete conoscere come poter donare 2 euro per arrivare al 
traguardo finale... l’acquisto di un Defibrillatore!
Le attività dell’Oratorio non si fermano qui.... a partire dai primi 
giorni di Settembre tante altre NOVITA’... ma per queste vi ri-
mandiamo al prossimo numero...
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 L’Oratorio di Mignete è alla ricerca 
di un televisore funzionante: chi 
fosse nella condizione di poterne 

fornire uno può contattare direttamente Padre Francesco in Oratorio.

2 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Longo Maria

4 SABATO
Ore 20,30: Gianluigi

5 DOMENICA
Ore 11,15: Nuti G. Battista

9 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Masmi Domenico

11 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Suor Rosa

12 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente
Ore 16,00: Battesimo di Annis Sofia

16 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Delfina, Mario

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

19 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

23 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Def. Parrocchia

25 SABATO
Ore 20,30: Fam. Coter

26 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

1 SABATO agosto
Ore 20,30: Iolanda

2 DOMENICA
Ore 11,15: Elisa, Albina

6 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

8 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Luigia, Maria

9 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati, Manclossi

13 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

14 VENERDÌ
Ore 20,30: Garbelli Antonio

15 SABATO
Ore 11,15: Ravera Luigi, Gianna, Elvira

16 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

20 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Trevi Elena

22 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

23 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Iadarola

27 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

29 SABATO
Ore 20,30: Giorgio, Giacomo, Gianna

30 DOMENICA
Ore 11,15: Masmi Domenico




